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• • La tendenza ribassista 
che dagli inizi di ottobre « a se^ 
gnando te soni del donato ha 
mostrato questa settimana 
un'ulteriore e decisa accelera
zione. La divisa americana ha 
raggiunto nel confronti del 
marco l'ennesimo record ne
gativo del dopoguerra toccan
do quota 1.50 marchi per dol
laro. Contro lire fi cambio 4 
sceso in settimana da 1.142,55 
a 1128.50. Nel riguardi della 
moneta nipponica le contrat
tazioni si sono chiuse a quota 
126 yen per dollaro. I fattori 
che influenzano l'attuale fase 
negativa della moneta statuni
tense sono riconducibili all'or
mai tedioso problema dei tassi 
di interesse che dovrebbero 
essere abbassati per ridare 
slancio ad una economia asfli-
UCa,aHe cupe prospettive della 
recessione, alle Incertezze mo-
sorte nell'approdare ad un 
credibile accordo sulla ridu-
zitìr* del deficit federale Que
stioni note agli operatori finan
ziati gl i da lungo tempo ma 
che in questi giorni sono stale 
prese a pretesto per scatenare 
una'più energica ondata spe-

< culativa. fn assenza dPprecbi 
. segnali da parte delle autorità 

< monetarie americane etici di-
ma-di generale incertezza per 
la Irrisolta crisi del Golfo. I mer
cati «anno quindi saggiando. 

' giorno dopo giorno, a quale li
vello minimo il dollaro arreste
rà la tua discesa prima di len-
taWqtrafslvoglta operazione di 
recupero. La moneta america
na' sembra essere entrata in 
una fase di sostanziale disinte
resse, impermeabile ade noti
zie che vengono dal fronte dei 
prestav 

Notizle che allontanano la 
i prospettiva di una riduzione 

dei tassi che continuano ad es
sere mantenutt a livelli presso-
che-stabi». llcalodel doUarodl 
questi giorni sembra quindi ri-

'" spandere a logiche essenzial
mente speculative. C'ècomun-
que da dire che il dubbio pm 
forte che sta assalendo gli ope-

; ratori e quello di stabilire se la 
fase negativa della divisa statu-

' nitense rientra nella strategia 
t della Federai reserve oppure 

se essa-viene subita, o peggio 
attconVignoraia, lawencans» 
dKmetficaceecoTWrito-sasisr 
gno da- parte delle atee prir** 
palT banche centrali. In laser» 
della prima ipotesi vi è la con
siderazione che un dollaro 
basso verrebbe accettato, c o r 
reggendo gli squilibri di bilan
cia dei pagamenti, per riporta-
r»entro alcuni mesi II cambio 

. detdoHaroa livelli piO adegua-
1 ticonlprezzlpratlcanlnOiap-

portee m Oermania. Il dollaro, 
secondo questa Ipotesi, sareb
be dunque sottostimato« po
trebbe esserlo ancora di più 
ma ladfvergenza fra-i cambi di 
mercato ed I cambi di cquID-
brioevrebbe la caratteristica di 
essere limitata nel tempo e 
funzionale ad obiettivi di politi
ca economica. In lavore della 
seconda Ipotesi sta invece la 
considerazione che il dollaro 
basa» compensa l'aumento 
dar.prezzi de* petrolio • •e lo 
non può che tomaie utUe ai 

/ paesi i importatori di greggio. 
Tuttavia, un dollaro Indifeso e 
dimenticato provoca alla lun
ga effetti che possono risultare 

, pio negativi dei vantaggi im
mediati. 

L» moneta americana rap
presenta ancora il mezzo di 
scambio maggiormente utiliz
zato nelle-transazioni intema-
zlonali, la sua mancata adesio
ne ad accordi di cambio con li
miti prestabiliti e d ufficiali di 
oscillazioni lo espone ad una 
forte volatilità del suo valore in 
rapporto alle altre valute, le vi
cende politiche intemazionali 
lo assoggettano a continue 
pressioni Lasciate ((dollaro al 
suo destino sigruBea quindi 
per la finanza Intemazionale 
operare in'un mercato valuta
rio caratterizzato da continui 
capovolgimenti di fronte e da 
sistematici allontanamenti dei 
corsi di cambio dai punti di 
equilibrio. Il futuro del dollaro 
si colloca dunque fra queste 
due ipotesi e le divene Irrter-
pretazoni che ne data II mer
cato, a seconda del mutare de
gli eventi, costituiranno il fon
damento su cui verranno effet
tuale le future scelte degli ope-
retori. 

Nell'area europea, infine, la 
notizia che anche la Norvegia, 
sebbene non aderisca allo 
Sirie e non faccia parte della 
Comunità, Intende mantenere 
(In da domani un margine di 
oscillazione della propria mo
neta nei confronti dell'Emi del 
223% rispetto ad una parità 
centrale rissata in 75940 coro
ne norvegesi. SI tratta di un al
tro significativo passo In avanti 
verso l'ampliamento dello spa
zio finanziario europeo e la 
premessa per una adesione 
della Norvegia allo Sme e per 

« l'ingresso della corona norve-
geseneirEcu. 

Franco Marini 

I segretari di Cgil, Osi, Uil L'accordo è ancora lontano 
spiegano perché Ù 9 novembre ma sembra essersi sbloccata 
si mobiliterà tutta l'industria la situazione nel negoziato 
a sostegno della vertenza con le imprese pubbliche 

Metalmeccanici meno soli 
Con loro tutto il sindacato 

Tutto il sindacato è con i metalmeccanici. Ien, i se
gretari di Cgil, Cisl e Uil hanno spiegato perché tutta 
l'industria sosterrà la categoria impegnata nel con
tratto e parteciperà allo sciopero del 9. Le cifre che 
smentiscono la Coni"industria: le richieste dei metal
meccanici non sono onerose. Cgil, Cisl, Uil: senza 
contratti, rischia il negoziato di giugno Passi in 
avanti nel confronto Intersind 

STIPANO BOCCONSTTI 

••.ROMA. «Per solidarietà». 
certo Ma non solo- «Quel che 
sta avvenendo nelle trattative 
dei metalmeccanici rischia di 
avere pesanti conseguenze an
che su tutte le altre vertenze E 
rischia di pesare negativamen
te eriche sul negoziato per ri
formare la scala mobile, che 
dovrà partire a giugno» Franco 
Marini, leader della Cisl, intro
duce cosi una conferenza 
stampa dedicata a spiegare le 
ragioni perlequall tutta l'indù-
stna-sctopererà'essiefne ai me
talmeccanici il 9 novembre 
Anche Se solo per due ore Ma 
la conferenza-stampa, al di là 
di quel che hanno detto 1 pro
tagonisti, aveva - se cosi si può 
dire - quasi un significato «sim
bolico» Stava ad Indicare, in
somma, che i metalmeccanici 
hanno il sostegno di tutte le 

«Sa 

confederazioni All'incontro 
con i giornalisti, infatti, c'erano 
(oltre ai leader di Flom, Firn. 
UH. Airoldi, Cerfeda. Italia e 
Lotito) anche 1 segretari di Cgil 
(Del Turco. Cofferati), Cisl 
(Marini. D'Antoni) e Uil (Ben
venuto) 

Tante le cose dette La più 
nlevante è sicuramente un'af
fermazione di Franco Marini. 
Per il leader della Cisl - tenen
do conto delle prime, anche se 
basse offerte, della Federmec-
carnea sarebbe possibile 
•chiudere» la vertenza aumen
tando il costo del contratto di 
altri 27,28 punti Non una cifra 
assurda Come, invece, appare 
all'associazione delle imprese 
private E qui, un po'tutti si so
no esercitati a dare giudizi sul
la Federmeccaruca ( e anche 

sulla Confindustria che sembra 
•coprire» quella linea di intran
sigenza) Ottaviano Del Turco 
si concede una battuta, rac
conta che Renzo Arbore, vo
lendo consigliare i sindacalisti 
sul metodo piaè interessante 
per raccontare i risultati di una 
trattativa, avesse suggerito al
cune espressioni colorite E il 
numero-due della Cgil ne ha 
usate una fra quelle «indicate» 
•Come sono le proposte delle 
imprese? Una "chiavica'' • 
Marini resta più serio «Ci conti
nuano a dire che la piattafor
ma dei metalmeccanici 6 trop
po onerosa Siamo consape
voli dei problemi economici 
del momento, ma quell'affer
mazione è falsa». E dà le cifre 
Tra l'80 e l'89 gli utili d impresa 
sono cresciuti dal 42,2 al 
44,4%. la produttività', nello 
slesso periodo, è salita del 
4,3%, mentre le retnbuzioni 
lorde sono scese del 3,3%. Il 
costo del lavoro nel 1988, poi. 
è stato di 18 dollari In Germa
nia, di 14 negli Usa e di poco 
superiore a 13 in Francia L'Ita
lia è all'ultimo posto In questa 
graduatoria il suo costo del la
voro e di appena 13 dollari «E 
allora - conclude Manni - dav
vero cosa vuole MortillaroT» SI, 
il sindacato ce l'ha anche con 

Mortillaro «Noi non abbiamo 
mai fatto personalizzazioni -
aggiunge il leader della Cisl -
Però non possiamo non notare 
I eccesso di protagonismo 
(ovviamente protagonismo 
negativo) del rappresentante 
delle industrie» Il sindacato, a 
questo punto tutto il sindacato, 
vuole il contratto dei metal
meccanici Lo vuole anche 
perchè solo cosi potrà partire 
la trattativa tra imprese, sinda
cato e governo sulla struttura 
del salano (Cloe sulla modifi
ca della contingenza) Giorgio 
Benvenuto è stato esplicito al 
proposito. «Quando firmammo 
I accordo, prevedemmo l'av
vio del negoziato a giugno prò- i 
pno per dare il tempo alle ca
tegorie di fare i contratti A 
questo punto non so se la trat
tativa possa partire lo stesso 
anche in assenza di accordi» 

Faranno di tutto, dunque, 
per firmare l'accordo dei me
talmeccanici. E il sindacato 
non è neanche spaventato dal-
lldea che intervenga Donat 
Cattin «É utile che il ministro 
del Lavoro - sono di nuovo le 
parole di Marini, che, ironia 
della sorte sembra candidato a 
prendere il posto dell'anziano 
ministro de - intervenga, senta 
le parti In fondo è un suo do

vere E soprattutto la Feder-
meccanica non può continua
re a dire che preferirebbe una 
soluzione senza il governo e 
poi dice no a tutto» 

«No» tanto più assurdi, dopo 
quello che è avvenuto l'altra 
sera in Intersind Nel negoziato 
fra sindacato e imprese priva
le, infatti, si è «andati molto 
avanti» Sia chiaro il contratto 
ancora non c'è, •abbiamo an
cora molto da litigare», per 
usare le parole colorite di An
gelo Airoldi Ma passi in avanti 
sono stati fatti Eccoli Sul sala
no ora I Intersind propone 250 
mila lire, comprensive degli 
•anticipi» della contingenza 
(che come è noto scatta solo 
ogni sei mesi) In cambio, pe
rò vuole I allungamento, nien
te di meno che fino al '93, del
la validità del contratto Piccoli 
passi anche sull'orario ora le 
imprese pubbliche si dicono 
disposte ad accettare la ridu
zione a 37 ore e mezza pernii
ti Solo che la vorrebbero rea
lizzare nel 96, anche se nel 93 
e nel 96 ci sarebbero prime 
tranches Ma è ancora troppo 
poco «Ci sono però le condi
zioni perchè già da martedì -
concludono i segretari del me
talmeccanici - si vada all'af
fondo decisivo» 

Cantieristica 
Impegno di 
Vizzini per i 
pensionamenti 

••ROMA. Il ministro della 
Manna mercantile Carlo Vizzi
ni ha incontrato ieri una dele
gazione dei sindacati dei me
talmeccanici per esaminare i 
problemi della cantieristica. In 
particolare - informa una nota 
- s'è parlato della questione 
dei prepensionamenti e della 
politica industriale II ministro 
avrebbe assicurato la disponi
bilità a creare un coordina
mento delle competenze mi
nisteri delle Partecipazioni sta
tali. Lavoro, Difesa e Marina 
mercantile Vizzini avrebbe as
sicurato il proprio impegno, 
per la realizzazione degli ac
cordi raggiunti, un anno fa, Ira 
i sindacati e il precedente go
verno sul tema del prepensio
namento, che costituisce la 
premessa per una politica di 
razionalizzazione e di rilancio 
della cantieristica 

• • Ravenna: il governo ombra discute di prevenzione, «Diritto alla salute al centro della politica» 

Il lavoro in Italia è ancora «malato» 
Conun documento finale sottoscritto dai parteci
panti tre» quale «1 chiede.al,partito di riportare.*, 
centro della politica il problema del dintto alla salu
te, s'è concluso a Ravenna il convegno del governo 
ombra dal titolo: «Dalla lotta alla nocività, alla pro
mozione della salute in ambiente di vita e lavoro». 
Tra gli interventi finali, quello di Luciano Lama vice
presidente del Senato. 

-.< - ,, 
DAL NOSTRO INVIATO 

' MAUROCURATt 

• i RAVENNA, Si fa presto a 
dire prevenzione. È una parola 
un po' aerea e un po' vaga, do
tata, di quel tanto di politico 
che le permette di essere tutto 
e il contrario di tutto e dietro 
alla quale, spesso, si celano 
propriocoloroche per interes
si economici preferiscono non 
farla mai uscire dal suo etemo 

stato di slogan 
Invece, s'è detto ieri nella 

giornata conclusiva del conve
gno del governo ombra che s è 
tenuto a Ravenna, la preven
zione della salute» un atto po
litico concreto come sono «iti 
politici concreti le cifre del suo 
attuale e drammatico Stato 
d'abbandono appena 3000 

addetti in Italia (di cui solo 5 in 
tutta, la Sjcl|la), un rapporto, 
pan a 1,35 ogni diecimila ope
ratori nel centro nord, poco 
pio del 3% degli investimenti 
del totale della spesa sanitaria. 

•Ecco perche- ha detto Bru
no Benigni coordinatore del 
ministero della Sanità del go
verno ombra - è necessano 
prendere il problema salute 
nella sua interezza e riportarlo 
al centro di una battaglia poli
tica che affermi per tutti, ovun
que e sempre il diritto di essere 
tutelali» Ma perchè ciò avven
ga, s è proseguito, occorre co
struire un progetto globale da 
ottenere attraverso una verten
za salute che coinvolga tutta la 
gente e a maggior ragione tut
to il Pei, «unabattagliacheci ri
porti a considerare la sanità 
come un problema ordinario 
della conduzione dello Stato e 

npn solo emergenziale». 
Attenti però, ha detto un 

operatore della medicina del 
lavoro di Modena, a non fare 
della prevenzione solo un fatto 
etico, «essa è insenta a tutto 
tondo nei meccanismi dell'e
conomia per cui oc'è un avan
zamento culturale che faccia 
intedere i benefici oggettivi 
della sua funzione o non de
collerà mai» 

Gli stessi argomenti accom
pagnati dalla constatazione 
che il convegno ravennate ca
deva, opportunamente, poco 
pnma della Conferenza di pro
gramma del partito, l'ha usato 
Luciano Lama vicepresidente 
del Senato, qui presente come 

gresidente di quella famosa 
ommisslone che porta II suo 

nome, messa ' piedi dai due 
rami del Parlamento dopo la 
tragedia, avvenuta proprio qui 

a Ravenna tre anni fa, dei 13 
motti dell'Elisabetta Monlana-
n 

L ex segretario della Cgil ha 
in pratica sostenuto quanto sia 
importante affermare come 
principio incontestabile il col
legamento «netto tra la salute 
nei luoghi di lavoro e la salute 
nell ambiente circostante e co
me solo un ampia partecipa
zione della,gente sui tema del 
diritto alla salute possa aiutare 
tutti alla risoluzione di questo 
problema «Oggi - ha poi con
cluso - smuovere l'opinione 
pubblica perche si applichi 
una corretta politica di preven
zione è difficile Davanti a noi 
stanno macigni pietre e massi 
tenuti in piedi dagli enormi in
teressi economici che ci stan
no dietro» 

Il convegno, che ha visto in 
questi due giorni la partecipa

zione di numerosi operatori 
del settore, ha pòi concluso i 
lavori con Un lungo ordine del 
giorno scritto* nome dei con
vegnisti, nel quale si chiedono 
al governo e alle forze politi
che soprattutto cinque cose 
che sia fatta subito una riforma 
dell'lspes, che sia fatto dal go-

1 verno un progetto - obiettivo 
per adeguare tutte le Usi del 
temtono nazionale di strutture 
tecniche polifunzionali che 
evitino doppioni e diano alle 
Unità sanitarie funzioni precise 
in campo preventivo che sia
no assegnati, in modo vincola
lo e ogni anno il 10% dei fondi 
di bilancio della sanità ai pro
blemi della prevenzione sani
taria che siano definite bene 
le priorità delle risorse, ed infi
ne che il governo dia un impul
so alla politica della sicurezza 
nei luoghi di lavoro 

Edilizia e caporalato 
Contro «mafia», subappalti 
e lavoro nero 
domani sciopero a Firenze 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PtlROBBNASSAI 

• I FIRENZE. Mafia, capolara-
to Due parole che si sumirra-
no con sempre maggiore insi
stenza nei cantieri edili del 
comprensorio fiorentino E 
che vengono strettamente le
gate al meccanismo dei su
bappalti ed alla sicurezza «Ol
tre agli 8S00 lavoratori, che 
godono di tutti gli istituti con
trattuali, compresa l'iscrizione 
alla Cassa edile - afferma Mau
ro Livi, segretario provinciale 
della Flllea-Cgil - ne esistono 
altrettanti che lavorano nell'il
legalità e peri quali il contratto 
di lavoro esiste solo sulla carta. 
Un anno fa abbiamo denun
ciato alla magistratura cinque 
cantieri nei quali gli operai ve
nivano avviati al lavoro con il 
vecchio ed antico sistema del 
capolarato Ma di quella vicen
da non abbiamo più saputo 
niente» 

I sindacati hanno qualche 
perplessità su tutti quei subap
palti, che fanno da contomo ai 
tanti lavori commissionati da
gli enti locali e dalla pubblica 
amministrazione Un modo di 
lavorare che per ridurre i costi 
taglia decisamente sulla sicu
rezza, come purtroppo dimo
strano i due morti di Monte-
spertoli, un comune della pro
vincia di Firenze, ed I due ope
rai ustionati dall'ossigeno, 
mentre stavano lavorando fai 
un cantiere nel reparto di neo-
rochinirgia a Careggi La sicu- , 
rezza nei cantieri ed il rispetto 
delle norme per la concessio
ne degli appalti e dei subap
palti - affermano i sindacati -
sono la faccia di una identica 
medaglia. «Da sette mesi -
continua Mauro Uvi - è entrata 
in vigore la legge antimafia che 
dovrebbe contribuire a rimet
tere ordine nel settore metten
do un freno al moltiplicarsi dei 
fenomeni degenerativi come il 
subappalto a cascata, impo
nendo di non superare la quo
ta del 40% dei lavori affidati, e 
l'uso indiscnminato del lavoro 
nero ed indisciminato 11 con
trollo sul rispetto di queste nor
me è affidato agli appaltatori, 
che nella maggior parte dei ca

si sono l'ente locale o soggetti i 
pubblici Ma salvo eccezioni 
non siamo riusciti ad incon
trarci con loro Ad esempio al
la nuova giunta di pentapartito 
che guida il comune di Firenze 
abbiamo inviato ben due lette
re per sollecitare un incontro, 
ma sono cadute nel vuoto» 

E Mauro Livi fa anche un' 
esempio concreto di come 
questa legge viene disattesa. 
«A Careggi - afferma - due 
operai della ditta Poli sono ri
masti ustionati in un incidente 
sul lavoro, ed uno in m o d e 
molto grave Però l'azienda di 
cui sono dipendenti non figu
ra, come prevede la legge anti
mafia, nella lista delle imprese 
subappaltarne» 

Per richiamare l'attenzione 
degli enti pubblici su questa fe
nomeni, «molto estesi», ì sinda
cati di categoria dei lavoraton 
edili hanno proclamato per 
domani uno sciopero generale, 
della categoria di tre ore. dalle 
14 alle 17. durante il quale de
legazioni chiederanno di in
contrare prefetto, ispettorato 
del lavoro e magistratura peri 
sollecitare un loro intervento 

Nel comprensorio fiorentino 
ci sono circa 3 mila aziende 
iscntte all'albo dei costruttori. 
In molu casi si tratta di piccole 
imprese, addirittura di ditte in
dividuali E ci sono appalti per 
decine di miliardi di lire che 
vengono affidati ad aziende, 
che non hanno alle lorodipenj 
denze neppure un muratore o 
un manovale L'intero lavoro e 
non il 40% come stabilisce la 
legge viene subappaltato ad 
una miriade di altre piccole 
imprese, spesso provenienti da, 
fuon regione, che percontere i 
costi, perchè la sicurezza ha 
un costo, come una vita uma
na, si «dimenticano'di mettere 
i ponteggi e di utilizzare quelle, 
precauzioni necessarie per ri
durre il rischio di incidenti E1 

magari per comprarsi il silen
zio allungano qualche biglietto) 
da 100 mila lire sottobanco a 
chi deve compiere i lavon più 
pericolosi E poi ci spacca if 
morto ' 

La Confederazione europea occidentale avvia la coUaborazione ' 

Crollati all'Est i sindacati di regime 
nascono i nuovi con la paura del mercato 
Nei paesi dell'Est sta nascendo un nuovo movimen
to sindacale sulle macerie delle vecchie centrali in 
dissoluzione. E preme sulla Confederazione euro
pea dei sindacati (Ces), finora rigidamente circo
scritta all'occidente, per essere preparato alle inco
gnite dell'economia di mercato e alla contrattazio
ne collettiva. I sindacati occidentali paventano il ri-
schiodi «dumping sociale» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAULWITTBNBIRO 

••BRUXELLES. Il crollo dei 
regimi comunisti nei paesi del
l'Est ha travolto anche i sinda
cali, che su quelle rovine stan
no rinascendo con volti nuovi, 
in vista dell'economia di mer
cato E la Confederazione eu
ropea dei sindacati (Ces). fi
nora rigidamente limitata alle 
organizzazioni occidentali, si 
apre a queste nuove realtà Nel 
passato, Il fatto che le vecchie 
centrali dell Est fossero dichia
ratamente comuniste non co
stituiva di per sé un ostacolo 
formale a rapporti stretti fino 
all'affiliazione Anzi, contatti 
più che altro diplomatici di in
formazione reciproca, tra la 
Ces e questo o quel sindacato 
dell'Est ve ne sono sempre sta
ti Il vero ostacolo stava nella 
natura di quei sindacati, una 
sorta di sedi staccate dei n-
spettivi ministeri del Lavoro e 
della Previdenza sociale E sta
tutariamente la Ces affilia solo 
organizzazioni delle quali sia 

assoluta l'autonomia rispetto 
ai governi, oltre che al datori di 
lavoro 

Ma dopo Gorbackw la storia 
cambia in fretta Ormai quel 
paesi stanno abbandonando 
I economia centralizzata, si av
venturano nel mare aperto del 
mercato Le nuove condizioni 
politiche permettono la costi
tuzione di sindacati simili a 
quelli occidentali Fenomeno 
in atto che a Bruxelles non 
passa inosservato Anche per
chè ogni nuovo sindacato che 
nasce, subito chiede di essere 
affiliato alla Ces pure sotto 
questo aspetto le strutture eu
ropee occidentali attirano il ri
sveglio dell'Est co me una cala
mita 

C è però un interesse imme
diato, diretto che porta la Ces 
ad allargare il campo della sua 
influenza. Ce lo spiega Wlm 
Bergans, responsabile dell'uni-
co slampa e Informazione del
la confederazione, che parte

cipa in prima persona ai con
tatti con l'Est «SI sa che le in
dustrie europee sono molto in
teressate a quel mercati Ebbe
ne, per noi occidentali si 
profila un pericolo di "dum
ping sodale'' se là non c'è una 
struttura sindacale capace di 
reggere all'urto». I grandi grup
pi investono a Est?, Se la scelta 
è sostitutiva di un investimento 
in occidente, «per noi è negati
vo, ma lo è anche per i lavora
tori di quei paesi perchè un 
sindacato debole permettereb
be qualsiasi forma di sfrutta
mento» Insomma, ecco il 
•dumping», gli industriali n-
sparmierebbero sul costo del 
lavoro trasferendo pezzi di 
produzione da Ovest a Est Oc
corre dunque aiutarlo a nasce
re il nuovo movimento sinda
cale Anche perchè nschia di 
crollare pure il notevole siste
ma di protezione sociale ga
rantito dai vecchi regimi, che 
era compatibile con una eco
nomia di Stato.,saranno in gra
do adesso i dissestati bilanci 
pubblici di reggere quel tipo di 
«welfare»? 

Intanto l'Est ribolle di inizia
tive «In alcuni casi», racconta 
Bergans, «si tratta della rifon
dazione delle organizzazioni 
ormai dissolte le nuove po
tranno utilizzare cosi le struttu
re tecniche esistenti. In altri in
vece nascono organismi inedi
ti, che debbono partire da ze
ro» Siamo in-grado di disegna

re una mappa delle nuove 
realtà sindacali. Eccola. 

Bulgaria. Ci sono per ora 
due organizzazioni una, com
pletamente nuova, si chiama 
•Podkrepa» L'altra, costruita 
sulla vecchia struttura, è la 
Confederazione dei sindacati 
indipendenti. > 

Cecoslovacchia. Dalle ro
vine dei vecchio sindacato è 
nato il «Kos» Fatto del tutto ec
cezionale, è stato già affiliato 
dalla Cisl Intemazionale è l'or
ganizzazione mondiale dei 
sindacati occidentali, da sem
pre in guerra con la Fsm, suo 
contraltare «socialista» al quale 
resta abbarbicata la Cgt fran
cese Da notare che la Cisl in
temazionale rifiuta l'alfiliazio-
ne della Cgil perchè la maggio
ranza dei diligenti fa parte del 
Pei 

Ungheria. Qui c'è il sinda
calismo dei cento fiori 11 mag
giore nasce dallo scioglimento 
della «Szot», diventato «Ms-
zosz» mantenendo tre milioni 
di iscritti Mezzo milione di la
voraton aderirebbe invece atta 
•Lega democratica», il movi
mento di intellettuali che ha 
creato anche un sindacato 
Nuovi di zecca sono «Solidarie
tà dei lavoratori» (guardando 
alla polacca Solidamosc), i 
•Consigli operai», la -Coopcra
zione Forum-

Polonia. Della rivoluzione 
sindacale polacca sappiamo 
tutto La Ces ha regolari con

tatti con «Solidamosc», che è 
affiliata sia alla Cisl intemazio
nale, sia alla Cmt (la terza 
mondiale sindacale, prediletta 
dai movimenti sindacali di ori
gine cristiana), unico caso di 
doppia affiliazione Sono an
cora operanti I Sindacati pro
fessionali in cUi sopravvisse la 
vecchia centrale, ma non ha 
rapporti con la Ces 

Romania. L evoluzione 
della Confederazione dei sin
dacati rumeni è in corso, men
tre è nato ex novo il «Fratini» 

Bisogno primario di tutti 
questi sindacati, spiega Ber
gans, è conoscere il funziona-
memento dell'economia di 
mercato, approdare a una se
na formazione sindacale Nes
suno dei neo-sindacalisti ha 
mai negoziato con un datore 
di lavoro, non c'è alcuna espe-
nenza di contrattazione collet
tiva ecco dunque I aiuto che 
chiedono alla Ces Un tipo di 
cooperazione che ha avuto 
una prima formalizzazione 
con l'istituzione di un «Forum 
sindacale Est-Ovest» un lega
me permanente a livello di se
greterie per l'informazione e 
consultazione reciproca Per 
metà gennaio è in programma 
una grande conferenza del 
•Forum» Si arriverà ali affilia
zione nella Ces7 «il frutto è sul-
I albero», risponde Bergans, 
«sappiamo che lo coglieremo, 
ma non siamo in grado di dire 
quando sarà maturo» 

Sindacati cauti, critiche dal Pei 

Nei piani dell'Ili 
3000 miliardi per Genova 
Il presidente dell'In Nobili scrive ai sindacati. «In Li
guria investiremo 3mila miliardi nel prossimo qua
driennio; non c'è nessun piano di smobilitazione 
dell'acciaio pubblico dal ponente; per l'Ansaldo 
speriamo nel turbogas». Caute le prime reazioni di 
Cgil, Cisl e Uil. Cntico il giudizio del Pei, illustrato ieri 
dal ministro-ombra Gianfranco Borghini: «Il docu
mento Ir! è generico e insoddisfacente». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MtCHMNZI 

• I GENOVA Quattordici car
telle dattiloscritte con la foto
grafia della situazione ligure, 
I elenco delle iniziative in atto 
e alcuni segnali promettenti 
per il futuro in questa forma è 
stato recapitato a Cgil, Cisl e 
Uil un «protocollo» Tri, sotto
scritto dal presidente Franco 
Nobili, a conferma degli 'im
pegni per Genova» abbozzati 
la settimana scorsa a Roma, 
nel corso di un incontro con le 
organizzazioni sindacali Cau-
m e pnme valutazioni dei de-
stinatan che colgono nel mes
saggio di Nobili una nuova di
sponibilità al confronto, ma n-
badiscono la gravità del pro
blemi che restano comunque 
aperti Nettamente critico il 
giudizio del Pei illustrato ien 
mattina in una conferenza 
stampa del ministro-ombra 
dell'Industria Gianfranco Bor-
ghini «Il documento dell tri è 
generico, insoddisfacente, as
solutamente privo di impegni 
precisi» E in effetti, dopo un 
esordio in tono alto (« per il 

prossimo quadriennio il grup
po prevede in Uguna investi
menti per 3mila miliardi, desti
nati a mantenere e a sviluppa
re la competitività delle attività 
§ resenti nella regione »)sem-

ra che il protocollo si articoli 
su impegni abbastanza vaghi e 
su promesse non nuove, con 
una rinnovata smentita al ven
tilato disimpegno nella side
rurgia Quanto al nodo antico 
dell Ansaldo, l'In spera nel tur
bogas La crisi connessa alla 
questione del nucleare e la 
contingenza del settore ener
getico convenzionale, costate 
oltre 4mila miliardi di fatturato 
e più di 2mila posti di lavoro, 
hanno obbligato il gruppo a 
battere la strada della diversifi
cazione acquisendo tecnolo
gie e società per mille miliardi 

La prospettiva più promet
tente appare quella (appun
to) del turbogas. Prudenti f 
commenti a caldo di Cgil.Cisl e 
Uil. che per un esame più ap
profondito si nuniranno marte
dì Il Pei Invece non ha esita

zioni e di fronte alla dramma
tica situazione dell'occupazio
ne industriate, si dichiara espli
citamente e profondamente 
insoddisfatto del documento 
In, «perchè - hanno spiegato il 
ministro ombra il segretano li
gure Graziano Mazzarello, Ma
no Margini e Ubaldo Benvenuti 
della segreteria regionale - se 
per la Liguria la parola d'ordi
ne dello sviluppo diversificato' 
è certamente valida, è altret
tanto vero che non si può pre
scindere da una forte presenza 
nel settore industriale, e invece 
si continuano a registrare atti 
che segnano il disimpegno 
dell'industna pubblica nel ma-
nifattunero se poi si parla di 
Ansaldo si parla di energia, 
vale a dire non di una rivendi
cazione localistica o provin
ciale, ma di una grande que
stione strategica a livello na
zionale quindi non basta au
spicare per Ansaldo un mana
gement più dinamico e lungi
mirante bisogna che il 
Governo faccia al più presto la 
sua parte mettendo a punto un 
efficace e credibile piano ener
getico» Secondo il Pei, insom
ma, in comparti fondamentali 
e irrinunciabili come quello 
termoelettromeccanico tra la 
struttura produttiva ligure e 
quella nazionale c'è un nesso 
strettissimo la salvaguardia o d 
declassamento dell'Ansaldo 
saranno il termometro su cui 
misurare il destino complessi
vo delle partecipazioni statali 
In Italia. 

l'Unità 
Domenica 
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